FASE DI LAVORO: MONTAGGIO/SMONTAGGIO COPERTURA  PER PALCHI 
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	Trattasi del montaggio/smontaggio della copertura per palchi mediante la posa in opera di una struttura modulare in alluminio composta da elementi portanti (colonne e travi di collegamento) e del telo di copertura in materiale PVC ignifugo classe 2, che viene fissato alla struttura con corda passante in anelli appositamente predisposti. La portata della struttura deve permette di utilizzare la stessa per ancorare e sollevare impianti luce, audio e video. Inoltre, poiché il montaggio della struttura avviene ad altezze superiori a m. 2 (lavori in quota), bisogna redigere il PIMUS e gli addetti al montaggio devono seguire un corso per lavori in quota (con verifica dell'apprendimento) e ottenere l'attestato.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Attrezzi manuali di uso comune                       
· Avvitatore, Trapano 

· Ganci, funi e imbracature

· Apparecchi di sollevamento
· Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

· Trabattello o Ponte su ruote

· Scala doppia
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Caduta di materiali dall’alto
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Caduta di persone dall'alto
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Ribaltamento della struttura
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Schiacciamenti e compressioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione meccanica dei carichi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure generali di prevenzione necessarie per eliminare o ridurre tali rischi 
· Attuare l’informazione, la formazione e l’addestramento dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature
· Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, transenne e sbarramenti 

· Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento 
· L'assemblaggio a terra degli elementi deve avvenire in area appositamente organizzata, delimitata e segnalata
· Le operazioni di montaggio della parte superiore della struttura, che comporta il lavoro in quota, devono essere eseguite esclusivamente da personale formato ed abilitato a svolgere tale mansione, sotto la guida di persona esperta (caposquadra o assistente al montaggio). 
· Gli addetti devono verificare l’integrità di tutti i componenti della scala prima di utilizzarla.

· Gli addetti che lavorano all’esterno del palco sulle scale più alte devono indossare l’imbracatura anticaduta ed assicurarsi a una struttura stabile. Poiché nella fase iniziale di costruzione non esistono elementi fissi in quota a cui ancorarsi, gli operatori devono assicurarsi al parapetto della scala dalla parte interna, mentre a terra dalla parte opposta un secondo operatore deve tenere la scala cercando di dare la massima stabilità. Quando il perimetro esterno superiore sarà completato, gli operatori in quota si dovranno ancorare ai relativi elementi costitutivi, in grado di essere solido sostegno e non sarà più necessaria la presenza di operatori di supporto a tenere la scala dal basso. 
· Per l’installazione delle traverse interne, due operatori dell’interno del palco devono sollevare una ad una le traverse porgendole ai colleghi, che sulle scale alte laterali, devono provvedere al fissaggio con bulloni.
· Per evitare cadute del pezzo, gli operatori dell’interno del palco devono mantenere il carico sino a quando non è stato fissato alla struttura e devono attendere l’ordine verbale di ambedue gli operatori sulle scale esterne. 

· Una volta installata la struttura, si può procedere al serraggio definitivo dei bulloni, con chiavi ed attrezzature manuali, ed all’apposizione del telo di copertura.

· Il telo di copertura deve essere trasportato sulla copertura da due addetti che simultaneamente salgono le scale esterne vicine, parallele e frontali rispetto al palco. Giunti al culmine, si devono imbracare e possono così iniziare a sviluppare il telo, aiutati dagli addetti posizionati sulle scale sopra il palco.

· Nella fase di sviluppo del telo evitare di sporgersi e sbilanciarsi, ma piuttosto operare un frequente sali/scendi dalle scale per spostarle secondo le proprie esigenze. Nel caso di effettuare sforzi di spinta e trazione, chiedere ad un addetto di tenere la scala da terra.  

· Leggere attentamente le istruzioni per il montaggio delle strutture fornite dal costruttore. Non omettere alcun elemento e non effettuare variazioni di montaggio se non espressamente previste dal costruttore. Realizzare sempre, ove previste, le controventature della struttura

· Verificare preliminarmente la consistenza e la tenuta del piano su cui deve poggiare la struttura, che deve essere solido, privo di frammenti ed irregolarità. Qualora sia necessario interporre delle tavole per ripartire il carico, non fare mai uso, quali appoggi per la struttura, di materiali che potrebbero rompersi sotto il peso della stessa.

· Verificare sempre la perfetta verticalità dei montanti, mediante l’utilizzo di livella o filo a piombo.
· Assicurarsi sempre che funi, catene, ganci od agganci previsti per il sollevamento degli elementi orizzontali siano in buono stato ed esenti da difetti che ne possano compromettere la resistenza

· Prima di iniziare il sollevamento fare allontanare le persone dall’area interessata alla movimentazione e posizionarsi sempre in modo di rimanere fuori dell’area a rischio di schiacciamento. 

· Iniziare il sollevamento lentamente e verificare che gli elementi sollevati si mantengano in posizione orizzontale

· Non dimenticare mai, a posizionamento raggiunto, di applicare i blocchi o gli agganci di sicurezza previsti contro la caduta degli elementi orizzontali della struttura

· È vietato camminare ed arrampicarsi sulle strutture: ogni attività lavorativa specifica deve essere eseguita con l’uso di trabattelli
· Nei lavori di montaggio e smontaggio di una struttura semplice (due montanti e un traverso), è vietato utilizzare la scala semplice in appoggio alla struttura stessa, in quanto la struttura è costituita da una coppia di montanti che sorregge un unico componente orizzontale. In tale caso, è ovviamente vietato l'utilizzo della scala a pioli, la quale rischierebbe di provocare il crollo dell'intera struttura. Si deve utilizzare una scala doppia.
· Se, invece, la struttura è a base quadrata, rettangolare etc. e di dimensioni tali da garantire una buona stabilità e resistenza al ribaltamento si può utilizzare una scala semplice in appoggio alla struttura e vincolata alla stessa con adeguato sistema di aggancio. In mancanza del sistema di aggancio, la scala deve essere obbligatoriamente trattenuta al piede da una terza persona.
· E’ vietato l’utilizzo di scale doppie di altezza superiore a 5 mt.
· Utilizzare sempre opere provvisionali indipendenti dalla struttura da montare.
· Durante le fasi transitorie di montaggio utilizzare sempre attrezzature di protezione anticaduta, con dispositivi di trattenuta individuali, costituiti di imbracatura per il corpo (cosciali e bretelle) e di doppio sistema di collegamento a punto sicuro di ancoraggio (doppio cordino corto, con due connettori di dimensioni adeguate ad ancorarsi al tubo), in modo che, in corrispondenza di un nodo, nelle fasi di sgancio, per ancoraggio a nuovo punto sicuro, almeno uno dei due dispositivi assicuri il lavoratore al precedente punto sicuro. Il lavoratore non deve essere mai sottoposto al rischio di caduta nel vuoto non trattenuto.
· In cantiere deve essere sempre presente il dispositivo per il recupero del lavoratore in quota, se svenuto o colto da malore, e il personale presente, dovrà essere informato, formato e addestrato in merito alla procedura di salvataggio
· Il lavoratore deve sempre indossare casco di protezione, con sotto gola, per evitare, in tutte le fasi, di subire urti con il capo
· Controllare la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la chiusura di botole, asole e aperture verso il vuoto 
· Lo stoccaggio degli elementi deve avvenire conformemente alle norme di sicurezza e gli elementi devono in ogni modo essere sempre disposti e stabilizzati con sistemi che consentano la rimozione di ogni singolo elemento, senza alterare l'equilibrio degli altri elementi stoccati
· Durante le fasi transitorie di assemblaggio, i singoli elementi devono essere mantenuti stabili con opere provvisionali o apparecchi di sollevamento
· La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare (portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa stabilizzazione degli elementi
· Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto in apposite cinture)
· La regolazione degli elementi durante il montaggio deve avvenire con l'ausilio di attrezzature idonee (leve, palanchini) e con gli elementi tenuti sollevati dagli apparecchi di sollevamento
· Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il corredo adatto al tipo di elemento da sollevare

· Gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di sollevamento o per l'affranco delle protezioni in opera, devono essere scartati
· La manovre di movimentazione degli elementi devono essere rese note a tutto il personale e comunque devono sempre essere segnalate acusticamente
· Le vie di circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento devono essere livellate e consolidate e tenute sgombre da depositi, attrezzature e ostacoli in genere
· La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto
· Per carichi pesanti o ingombranti la massa deve essere movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti
· Lo smontaggio della struttura ha inizio con la rimozione del telo di copertura: dalle scale perimetrali esterne, gli operatori liberano gli angoli della struttura portante, mentre gli operatori sul palco, mediante apposite aste in metallo/legno, sollevano il telo e lo spingono verso il basso, accompagnato manualmente dagli operatori sulle scale laterali. Una volta completata la rimozione, si deve effettuare la piegatura del telo a terra.
· Lo smontaggio delle strutture deve avvenire seguendo l’ordine inverso del montaggio e posizionando ordinatamente i pezzi rimossi. In questa fase si deve segnalare al preposto la presenza di eventuali rotture o anomalie nei componenti della struttura , delle attrezzature manuali e delle scale.
· Lo smontaggio deve proseguire in altezza con tutte le parti che lo compongono completamente assemblate e regolari

· Gli elementi metallici smontati devono essere calati a terra utilizzando apparecchi di sollevamento
· L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve essere opportunamente segnalata ed interdetta al transito ed allo stazionamento, secondo la normativa vigente

· L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve avere dimensioni adeguate al tipo di attività e non deve essere usata come deposito di materiali
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiali dall’alto
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 11114(2004)

Dispositivi di protezione individuale.  Elmetti di protezione. Guida per la selezione

	Lesioni per caduta di materiali movimentati
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Caduta dall’alto
	Imbracatura e cintura di sicurezza
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	Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per la prevenzione da caduta di persone che lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da utilizzare con cordino di sostegno
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo
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